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NAZIONI UNITE

BERLUSCONI E GLI ALLEATI

MALTEMPO

Un’ondata di
maltempo ha
investito l’Italia da
Nord a Sud. Danni
alle linee
elettriche,
blackout in
Piemonte e in
Toscana.
Escursionisti feriti
da fulmini in
Trentino e in
Emilia, frane nel
Bergamasco,
nubifragi dalla
Sardegna a Roma.
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La prima volta che
vedrete le Nazioni
Unite al cinema po-
trebbe anche essere
l'ultima. Dalla sua
nascita a San Franci-
sco, nel 1945, l'Onu
non ha infatti mai
concesso il permesso
a una troupe cinema-
tografica di girare
all'interno del Palaz-
zo di Vetro. L'elegan-
te grattacielo respin-
se perfino Alfred Hi-
tchcock che voleva
far interpretare a
Cary Grant il capola-
voro «Intrigo interna-
zionale» proprio lì.

U L’articolo a pagina 10

Teresa Mattei,
vedova di Bruno
Sanguinetti,
racconta l’omicidio
del filosofo Gentile,
60 anni dopo

Nubifragi, frane
e blackout
da Nord a Sud

Lunardi annuncia più controlli sul recupero dei punti persi. Saranno eliminati i questionari su carta

La causa: sigaretta o corto circuito. Anche il premier Raffarin sul luogo della tragedia in Savoia

La riforma
di Babele

Carioti

Patente: esami al computer e ispettori nelle scuole guida
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A fuoco nella notte un maneggio in Francia. Polemiche sulle misure di sicurezza

di GIANNI RIOTTA

«Così abbiamo
ucciso Gentile»

Guerriglia a Nassiriya, spari sugli italiani

«Revocate i Nobel ingiusti». Ma la Svezia dice no

Sette ragazzi morti nel centro vacanze

LA TESTIMONIANZA
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di GIANLUCA DI FEO

Campagna inglese contro il premio al padre della lobotomia: cancellate gli errori

QUALI PRIMARIE
PER L’ITALIA

Il governo tratta con le compagnie. I consumatori: niente acquisti per protesta. Petrolio ancora su
Prezzi, il ministro mette sotto osservazione 80 prodotti di largo consumo. «Così possibili i confronti»

Pisanu-Martino, lite sui carabinieri
I N T E R V I S T A A C A S I N I

«Silvio non è il Messia
ma tiene unito il Polo»

CONTINUA A PAGINA 6

Nomine, fondi, 007:
i motivi di tensione

NASSIRIYA (Iraq) — Torna tesissima
la situazione a Nassiriya. Miliziani arma-
ti hanno intensificato la loro presenza in
città e disordini sono scoppiati nella zo-
na Nord. Il governatore iracheno ha chie-
sto quindi l’intervento dei militari italia-

ni. Spari contro una pattuglia di laguna-
ri della Serenissima in perlustrazione.
In seguito sono entrati in azione anche i
carabinieri (Samir Mizban/Ap)

La scelta dei candidati e il modello Usa

Benzinaallestelle,minaccedisciopero

di FULVIO SCAPARRO

CONTINUA A PAGINA 8

di GIAN ANTONIO STELLA

CONTINUA A PAGINA 5

L ’ A R M A

G I A N N E L L I

ROMA — «Non è vero
che la patente a punti
non funziona più. E’ fisio-
logico che ci sia stato un
calo di tensione dopo la
prima fase» assicura il mi-
nistro delle Infrastruttu-
re, Pietro Lunardi, che è
deciso a risvegliare il prov-
vedimento con una cam-
pagna di «spot cruenti»,
per rendere consapevoli i
cittadini del fatto che
«l’auto è come un’arma
impropria» e quindi va
guidata con estrema at-
tenzione. Saranno inten-
sificati i controlli con ispe-
zioni per i corsi di recupe-
ro punti nelle scuole gui-
da. L’esame per la paten-
te sarà poi reso più seve-
ro. Non sarà più svolto su
questionari cartacei, ma
su postazioni computer
con correzione automati-
ca, per evitare la compra-
vendita di patenti attra-
verso esami truccati.
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Marro

Pier Ferdinando Casini archivia la fase di un
Berlusconi «uomo della Provvidenza che risol-
ve tutto messianicamente». Tuttavia, in un’in-
tervista al Corriere, il presidente della Camera
spiega che il premier «tiene unito il Polo più
che mai».  U A pagina 5 M. Franco

La storia dell’Arma è sempre
stata segnata dal confronto tra
due anime, che convivono in
ogni carabiniere: quella del mi-
litare «uso a obbedir tacendo e
tacendo morire», degli eroi di
Pastrengo e di Nassiriya. E quel-
la del gendarme alla marescial-
lo Rocca, del capitano Ultimo
che catturò Riina e del motoci-
clista Palmas che ha fermato la
fuga del «Lupo».

Ma conciliare queste tradizio-
ni non è facile, spesso la storia
ha segnato il predominio di una
componente sull’altra.

LONDRA — Quasi tut-
ti i titoli o riconoscimenti
sono revocabili per inde-
gnità. Come mai, invece,
il Premio Nobel è l’unico
che mai è stato tolto a un
vincitore? Questa doman-
da si è posto un colum-
nist del Guardian, John
Sutherland, il quale ha po-
sto il caso del neurochi-
rurgo portoghese Egas
Moniz che nel 1949 otten-
ne il premio per la medici-
na, come inventore della
lobotomia, una tecnica
chirurgica che ebbe tragi-
ci risultati. Moniz è mor-
to da più di 40 anni, ma
l’Accademia svedese non
ha depennato il suo nome
dall’elenco dei premiati.
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Altichieri

Mentre le cronache
narrano l'investitura di
Kerry a Boston, in Italia
si riapre il dibattito sulle
primarie. È sperabile
che non muoia subito,
come quattro anni fa,
perché esso tocca una
questione essenziale del
buon governo. Avanzo
qualche riflessione da os-
servatore distaccato.

Milioni di cittadini
praticano la democrazia
scegliendo tra Blair e
Howard o tra Schröder e
Stoiber; ma chi decide
che siano in lizza pro-
prio loro e non altri? È
sorprendente che la pri-
ma linea della democra-
zia — la scelta del gover-
no — riceva tutta l'atten-
zione; mentre la secon-
da — la scelta dei candi-
dati — sta in ombra.

Anche in Paesi di con-
solidate tradizioni civi-
che, la procedura di scel-
ta dei candidati è tuttora
sregolata, opaca, spesso
improvvisata. È il regno
della politica privata,
non di quella pubblica;
la partecipazione popola-
re è assente. Eppure, da
questa procedura dipen-
dono il vaglio delle cre-
denziali etiche, di carat-
tere e di competenza di
chi governerà, la sua le-
gittimazione, l'autorità
sui suoi, il programma di
governo. La decisione
stessa di molti cittadini
se andare o no a votare,
o se impegnarsi nella vi-
ta pubblica, non è estra-
nea alla qualità di chi è
in politica.

Nelle democrazie di
oggi, il governo lo scelgo-
no i cittadini; il candida-
to, la classe politica. Si
può criticare questa pras-
si come una forma di suf-
fragio ristretto, una vio-
lazione del principio
«una testa, un voto». Ma
si può invece apprezzare
che chi dedica alla politi-
ca maggiore impegno, at-
tenzione, passione, ab-
bia anche più influenza.

Pur lasciata alla classe
politica, la seconda linea
della democrazia può es-
sere organizzata in modi
diversissimi, con effetti
ottimi o pessimi. Un mo-
tivo è che «classe politi-
ca» può significare: gli
iscritti a un partito, i qua-
dri dei funzionari, i se-
gretari, i finanziatori, gli
stessi aspiranti candida-
ti.

Della sua giovane de-
mocrazia l'Italia fatica
da anni a organizzare
non solo la prima, ma an-
che la seconda linea; e le
fragilità dell'una si riper-
cuotono sull'altra. Per
decenni — decenni di go-
verni parlamentari, siste-
ma proporzionale e par-
titi-ideologia — la prima
linea decideva i partiti
vincitori, tutto il resto av-
veniva nella seconda li-
nea.

Col referendum del
1993 l'elettorato avocò a
sé la scelta di chi gover-
na. Fu certo un passo
avanti della democrazia.
Ma anche un passo insi-
dioso, per un mondo di
personalizzazione della
politica, lizza tra coalizio-
ni anziché tra partiti, fi-
ne dei partiti ideologici,
tramonto della militan-
za, assenteismo dal voto,
televisione, sondaggi.
Che la scelta dei candida-
ti resti alla classe politi-
ca è una garanzia di equi-
librio del sistema politi-
co, ma richiede un meto-
do nuovo, che sia coeren-
te con l'oggi.

Quale metodo? Come
identificare un «corpo
elettorale dei candida-
ti», così come c'è un cor-
po elettorale dei gover-
nanti? Primarie all'ame-
ricana sembrano impos-
sibili in una società dove
il cittadino non è collega-
to, in quanto elettore, a
un partito (come in Ame-
rica) e le iscrizioni ai par-
titi sono poche, non certi-
ficate, prive di militanza.

Non potrebbe il corpo
elettorale dei candidati
essere formato — con
modalità da studiare —
da coloro che sono stati
eletti a cariche pubbli-
che, nelle sedi centrali e
locali, per l'uno o l'altro
dei partiti che, riuniti in
coalizione, aspirano al
governo? In Italia essi so-
no migliaia, distribuiti in
tutta la penisola, obietti-
vamente identificabili,
facili da censire, di com-
provato impegno civico,
di chiara appartenenza
politica, legittimati dal
voto popolare.

In nessun sistema la
seconda linea della de-
mocrazia è pubblica, in-
telligibile, drammatica,
come in America. Ma
nessuna democrazia può
operare bene senza una
seconda linea efficiente.

di TOMMASO PADOA-SCHIOPPA

Non si ferma la corsa
dei prezzi del petrolio,
spinti anche da un nuovo
scandalo che ha coinvolto
la Yukos, il gigante russo
del greggio. E quindi au-
menta la benzina. Tanto
che i consumatori italiani
minacciano lo sciopero
contro il caro-pieno. Il go-
verno invece sta trattan-
do con le compagnie per-
ché collaborino a stabiliz-
zare il mercato in modo
da evitare contraccolpi
troppo pesanti sui porta-
fogli delle famiglie, le cui
capacità di spesa si vanno
sempre più riducendo: in
giugno le vendite della
grande distribuzione so-
no crollate. Per questo il
ministero delle Attività
produttive ha stilato una
lista di 80 prodotti di lar-
go consumo, diffusa via In-
ternet, i cui prezzi saran-
no tenuti sotto osservazio-
ne, consentendo a chi fa
la spesa di fare i confronti.

U Alle pagine 2 e 3

Fubini, Gaggi
Radice, Rizzo

Un paniere per calcolare il carovita dei pensionati. Per la prima volta la crisi colpisce la grande distribuzione

Un incendio ha distrutto l’altra notte
un centro d’equitazione in Savoia: mor-
ti 7 ragazzi e un’accompagnatrice. Le
cause: corto circuito o sigaretta. Il pre-
mier Raffarin sul posto. Polemiche sul-
la sicurezza.

 U Alle pagine 8 e 9 Fittipaldi e Montefiori

I VOLTI E LE POESIE

Ho provato una grande commozione
entrando in Rete e aprendo il sito del
Centre équestre des Bauges. Ho immagi-
nato che altrettanto avessero fatto nei
mesi scorsi le famiglie delle vittime, pri-
ma di prendere una decisione sui pro-
grammi di vacanza. Ho pensato alla cu-
riosità e all’entusiasmo dei ragazzi e del-
le ragazze per le splendide giornate che
li attendevano, per le passeggiate a ca-
vallo, per le serate in allegra compagnia
dei coetanei «amici di sella». Ho visto i
volti dei genitori, felici della felicità dei
figli, sicuri dell’esperienza più che ven-
tennale del centro e dei suoi insegnanti,
orgogliosi per la scelta d’una vacanza
sana, sportiva, in un ambiente naturale
di grande bellezza com’è quello di media
montagna del massiccio dei Bauges.

«Chiudere una verifica è facilissimo: l'ho
già fatto un migliaio di volte». Amante com'è
delle battute, passione che talora lo espone a
imbarazzanti scivoloni, Silvio Berlusconi non
dovrebbe farsi scappare un aggiornamento in
chiave governativa del celeberrimo aforisma
di Mark Twain su quanto è facile smettere di
fumare. Dopo aver proclamato la chiusura
della verifica in gennaio e poi in febbraio e in
marzo e in aprile, maggio, giugno, luglio e ago-
sto, ha annunciato ieri che a settembre è in ar-
rivo anche il famoso «aggiustamento» alla
squadra di governo contro il quale per mesi e
mesi aveva opposto il suo granitico «mai».

Lanciando dunque un segnale di speranza:
la verifica già chiusa e richiusa potrebbe esse-
re di nuovo chiusa a ottobre e poi a novembre,
a dicembre... Intendiamoci, è in buona compa-
gnia: non c'è giorno che Dio manda in terra
senza che, sul versante opposto, pezzi della si-
nistra non guardino alle crepe che si aprono
nella marmorea maggioranza di centrodestra
levando un coro di speranzosa attesa manco
fossero i militi di Giosuè sotto la porta di Geri-
co: «Casca! Casca! Casca!».

Ogni giorno ha la sua verifica

E’ scontro tra Giuseppe Pisanu e
Antonio Martino sulle nomine ai verti-
ci dei carabinieri. Il ministro dell’Inter-
no non ha gradito la sostituzione del
capo di stato maggiore dell’Arma,
Giorgio Piccirillo, con il generale Elio
Toscano.

R Irritazione. Pisanu è sempre stato
un sostenitore di Piccirillo per le sue
capacità di coordinamento con le al-
tre forze di polizia e di intelligence. Da
qui la sua irritazione. Ma al ministero
della Difesa cercano di buttare acqua
sul fuoco: la nomina di Toscano «rien-
tra in un normale avvicendamento»

R Maggioranza. La tensione si è este-
sa anche alla maggioranza di governo,
in particolare ad Alleanza nazionale il
cui responsabile della sicurezza, Filip-
po Ascierto, ha contestato il cambio
del capo di Stato maggiore. Cauta
l’opposizione.
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Sarzanini

Con libro "O. Fallaci" e 4,90; con "I Classici dell’Arte", "La Grande Poesia", CD "Rock Generation", "Le grandi firme" e 6,80; "La biblioteca del sapere" e 13,80; con "Misteri d’Egitto" e 8,80; "Il Mondo" e 2,00. In Trentino Alto Adige con La Gazzetta dello Sport e 0,90.
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ESCLUSIVO

FORMENTERA
partenza 15 agosto

voli da Bergamo, Verona, Treviso, Parma,
Bologna, Pisa e Roma

Club Mar Y Land
Hotel Formentera Playa

pensione completa + bevande
formula tutto incluso

1 settimana € 1.490
2 settimane € 2.575
bambini 2/12 anni in 3° e 4° letto ridu-

zione € 560 a settimana
quota iscrizione € 65, adegua-

mento costo carburante € 15

prenotazioni nelle                   migliori agenzie di viaggi

e
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